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1  PREMESSA 

La presente relazione tecnica si riferisce alla verifica di vulnerabilità sismica delle opere denominate 
˨`ĥĆıÙ ĚÙĖĖÙ˩ ēÙĖ í úÀıĆĖí Óí ĖÙĚġÀĥĖĆ Ù ĖíĚÀĀÀÿÙĀġĆ ÎĆĀĚÙĖıÀġíıĆ ÓÙúúÙ ĚÙĖĖÙ ĆĖġĆ ÌĆġÀĀíÎĆ Óí ZĥÎÎÀ. 

Tale zona, secondo la L.R. 58/R, è ricadente in zona sismica di terza categoria fascia B (0.125g < 
ag=0.128g < 0.15g). 

2 DESCRIZIONE DELLE OPERE IN OGGETTO 

zí ĖíēĆĖġÀ Óí ĚÙçĥíġĆ úÀ ÓÙĚÎĖíĸíĆĀÙ ÓÙúúÙ ĆēÙĖÙ æĆĖĀíġÀ ÓÀú ēĖĆçÙġġíĚġÀ ĀÙú -ÀēíġĆúÀġĆ zēÙÎíÀúÙ Ó˫ ēēÀúġĆː 

La serra in oggetto avrà struttura metallica e partizioni in vetro.  

Struttura portante formata da profili in acciaio Fe430 e sarà così distinta:  

-  colonne in tubolare 150x100x4/5 e 200x100x4/5 mm.  

 -  travi - puntone in tubolare250x100x5 mm.  

-  arcarecci  in tubolare 120x80x4.mm. 

Completano la struttura profili di colmo in tubolare 150x100x4 mm., profili in gronda "U" 150x60x4 mm., 
controventature di falda a croce di S.Andrea, catene ed elementi rompitratta dei profili portavetro 
verticali.       

La copertura costituita da falde con pendenza 40% e tamponamento perimetrale sono realizzate in 
vetro trasparente visarm in lastre di larghezza mt.1,00 sp.mm.6/7 con lunghezze mt.2,00.  

Il vetro sarà sostenuto da portavetri in alluminio completi di guarnizioni in dutral (colore nero) e 
mollette fermavetro in acciaio inox, oltre a copertina continua in alluminio verniciato con smalto per 
esterni con colore RAL 1013 "Perlweiss"a coprire la guarnizione e collegato al profilo retrostante 
mediante viti in acciaio autofilettante.  

Per il posizionamento del vetro sarà necessaria l'applicazione di una serie di profili pressopiegati che 
consentono la realizzazione degli sportelli, le canale per la raccolta delle acque piovane e degli altri 
profili necessari. Tutta la finitura portante con i relativi profili pressopiegati saranno realizzati in 
acciaio, e saranno zincati a caldo e verniciati con smalto per esterni con colore RAL 1013 "Perlweiss".  

Saranno realizzati n.6 sportelli di colmo da mt.1,00 continui. Ognuno degli sportelli sarà dotato di 
motoriduttore per azionamento a distanza. Compreso quadro elettrico di comando con interruttori, 
pulsanti,lampade di segnalazione e fusibili di protezione,  ed interruttori automatici di fine corsa.  

Linee elettriche di collegamento dal quadro ai motori. Comando automatico modulante degli sportelli 
per mezzo di termostato a due punti con zona neutra e temporizzatore. All'interno della serra vi sarà 
realizzato un divisorio longitudinale sotto il canale di gronda, anch'esso tamponato in vetro visarm 
supportato da portavetri in alluminio. Compreso inoltre la fornitura e posa in opera di n.3 portoni 
scorrevoli da mt.2,78 x mt.4,00 di altezza, i quali saranno realizzati a due ante con profili di alluminio 
estruso verniciato con colore a scelta della D.L. completi di binari, guide, meccanismi per lo 
scrrimento e ferramenta. Nel divisorio è compresa la fornitura e posa in opera di n.1 porta da mt.1,80x 
h.3,00 incernierata. Tutte le porte saranno tamponate in ve tro visarm.  

Sul tamponamento vetrato sud saranno realizzati n.12 pannelli scorrevoli internamente realizzati con 
profili in alluminio estruso verniciati e tamponatura in vetro visarm. I pannelli a quota+ 0,20 saranno 
delle dimensioni di 102x193, mentre quelli a quota + 2,20 delle dimensioni  di 102x189. Tutti i bulloni 
saranno provvisti di copribullone in ottone. Il tutto come evidenziato negli elaborati grafici.  

La serra sarà completata da una struttura esterna staticamente collegata alla struttura della serra 
con interposta una passerella in quota. Tale struttura sarà in acciaio con travature in c.a. gettato in 
opera. Le colonne metalliche saranno rivestite in mu ratura di mattoni pieni. La muratura e 
ú˫ÀĖÎëíġĖÀıÀġĥĖÀ íĀ ÎːÀː ıÙĖĖÀĀĀĆ íĀġĆĀÀÎÀġÙ ÎĆĀ íĀġĆĀÀÎĆ ÎíıíúÙ ÀÓÓíġġíıÀġĆ Ù ÎĆĀ ĥúġíÿÀ ÿÀĀĆ Óí
intonaco colorata in pasta. La struttura metallica esterna sarà così composta:  
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La struttura  in carpenteria metallica in acciaio Fe430 della passerella sarà formata da colonne in 
profilati HE180A, travature in tubolari 200x100x4mm. e tubolari 150x100x4mm. disposti come da 
disegni esecutivi. Comprese controventature orizzontali e coll egamenti saldati in officina e bullonati 
in opera. Compreso zincatura, sabbiatura e verniciatura con smalto per esterni con colore RAL 1013 
"Perlweiss" e quant'altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte.  

Sono previste n.2 scale di accesso alla passerella sopraelevata, realizzate con scalini a sbalzo 1/2 HE 
300A e cosciale in profilato tubolare 250x150x5mm. Il tutto in acciaio Fe430. Compresi collegamenti 
saldati eseguiti in officina e bullonati in opera. C ompresa zincatura, sabbiatura e successiva 
verniciatura con smalto per esterni con colore RAL 1013 "Perlweiss"; compresa la fornitura e la messa 
in opera di nastri antisdrucciolo da applicare alle pedate delle scale e quant'altro necessario per dare 
il lavoro finito a regola d'arte. Il tutto come evidenziato negli elaborati grafici.  

Le ringhiere delle scale saranno realizzate in ferro con montanti  di ferro piatto 40x4mm. e corrimano 
æÙĖĖĆ ēíÀġġĆ ʺʴĳʺÿÿːĸíĀÎÀġÙ Ù ıÙĖĀíÎíÀġÙ ÎĆĀ ĚÿÀúġĆ ēÙĖ ÙĚġÙĖĀí ÎĆĀ ÎĆúĆĖÙ v Z ʵʴʵʷ ˓sÙĖúĲÙíĚĚ˓ː 8˫
compresa la realizzazione dei collegamenti bullonati ai gradini come evidenziato dai disegni. 

Le ringhiere della passerella in ferro,  compreso i colonnini metallici, saranno come da disegni allegati 
e subiranno trattamenti di zincatura e verniciatura con smalto per esterni con colore RAL 1013 
"Perlweiss".  

Il piano di calpestio della passerella in quota sarà realizzato in grigliato antitacco elettrofuso  zincato 
a caldo, portata 300kg/mq. completo di collegamenti alla struttura sottostante di appoggio e di bordi 
perimetrali di rifinitura.  

Sul perimetro della serra, esternamente alle partizioni vetrate, saranno collocati dei pannelli in ferro 
ornamentali con disegno come da elaborati grafici allegati. Anche questi saranno zincati e verniciati 
con smalto per esterni con colore RAL 1013 "Perlweiss". 

La struttura muraria sarà completata da un architrave a quota +.4,00 m. e da colonnini facenti parte 
del parapetto della passerella. Saranno eseguite le cornici a quota +4,50m. come da disegni riportati 
negli elaborati grafici allegati.  

Il pavimento all'interno delle nuove Serre sarà di tipo industriale, realizzato in cls addittivato con 
fluidificante ed inclusa rete elettrosaldata; verranno eseguiti lo spolvero superficiale al quarzo grigio, 
fratazzatura, giunti di indebolimento realizza ti mediante taglio in quadri 3,00m. X 3,00m. e successivo 
inserimento di giunto in pvc. Il pavimento verrà realizzato su impianto di riscaldamento a pavimento 
in tubi di polietilene precedentemente realizzato.  

La Direzione Lavori potrà in qualsiasi momento apportare modifiche a secondo delle necessità alle 
specifiche di cui sopra.  

sÙĖ íú ÎÀúÎĆúĆˋ ú˫ÙĚÙÎĥĸíĆĀÙ ÙÓ íú ÎĆúúÀĥÓĆ ÓÙúúÙ ĚġĖĥġġĥĖÙ íĀ ÎːÀː ĀĆĖÿÀúÙ Ù ēĖÙÎĆÿēĖÙĚĚĆ Ù ēÙĖ úÙ
strutture metalliche di cui alla legge 5 novembre 1971 n. 1086 si applicano le norme tecniche 
predisposte dal Servizio tecnico centrale ed allegate al d.m. 14 febbraio 1992, modificate ed integrate 
ÓÀúúÀ ÎíĖÎĆúÀĖÙ Āː ʷʻʸʴʺ˖zː¢ː-ː ÓÙú ʶʸ çíĥçĀĆ ʵʽʽʷ ˨ZÙççÙ ʹ ĀĆıÙÿÌĖÙ ʵʽʻʵˋ Āː ʵʴʼʺː MĚġĖĥĸíĆĀí ĖÙúÀġíıÙ
ÀúúÙ ĀĆĖÿÙ ġÙÎĀíÎëÙ ēÙĖ ú˫ÙĚÙÎĥĸíĆĀÙ ÓÙúúÙ ĆēÙĖÙ íĀ ÎːÀː ĀĆĖÿÀúÙ Ù ēĖÙÎĆÿēĖÙĚĚĆ Óí Îĥí Àú Óːÿː ʵʸ
febbraio 199ʁ ˩ː ZÙ ˨MĚġĖĥĸíĆĀí ēÙĖ ú˫ÀēēúíÎÀĸíĆĀÙ ÓÙúúÙ ˨`ĆĖÿÙ ġÙÎĀíÎëÙ ēÙĖ íú ÎÀúÎĆúĆˋ ú˫ÙĚÙÎĥĸíĆĀÙ ÙÓ íú
ÎĆúúÀĥÓĆ ÓÙúúÙ ĆēÙĖÙ íĀ ÎːÀː ĀĆĖÿÀúÙ Ù ēĖÙÎĆÿēĖÙĚĚĆ Ù ēÙĖ úÙ ĚġĖĥġġĥĖÙ ÿÙġÀúúíÎëÙ˩ ĚĆĀĆ ÎĆĀġÙĀĥġÙ
nella circolare del 15 ottobre 1996 n. 252 AA.GG./S.T.C. di cui al d.m. 9 gennaio 1996, parte I. Tutte le 
ĆēÙĖÙ íĀ ÎÙÿÙĀġĆ ÀĖÿÀġĆ æÀÎÙĀġí ēÀĖġÙ ÓÙúú˫ĆēÙĖÀ ÀēēÀúġÀġÀ ĚÀĖÀĀĀĆ ÙĚÙçĥíġÙ íĀ ÌÀĚÙ Àí ÎÀúÎĆúí Óí
stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati 
da un tecnico ÀÌíúíġÀġĆ íĚÎĖíġġĆ Àúú˫ úÌĆ ēĖĆæÙĚĚíĆĀÀúÙˋ Ù ÎëÙ ú˫íÿēĖÙĚÀ ÓĆıĖÆ ēĖÙĚÙĀġÀĖÙ ÀúúÀ 2íĖÙĸíĆĀÙ
dei Lavori entro il termine che le verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del 
progetto ed allegati al contratto o alle norme che le verra ĀĀĆ íÿēÀĖġíġÙˋ À ĚĥÀ ĖíÎëíÙĚġÀˋ Àúú˫ÀġġĆ ÓÙúúÀ
ÎĆĀĚÙçĀÀ ÓÙí úÀıĆĖíː Z˫ÙĚÀÿÙ Ù ıÙĖíæíÎÀ ÓÀ ēÀĖġÙ ÓÙúúÀ 2íĖÙĸíĆĀÙ ÓÙí ZÀıĆĖí ÓÙí ēĖĆçÙġġí ÓÙúúÙ ıÀĖíÙ
ĚġĖĥġġĥĖÙ íĀ ÎÙÿÙĀġĆ ÀĖÿÀġĆ ĀĆĀ ÙĚĆĀÙĖÀ íĀ ÀúÎĥĀ ÿĆÓĆ ú˫MÿēĖÙĚÀ ÓÀúúÙ ĖÙĚēĆĀĚÀÌíúíġÆ ÀÓ ÙĚĚÀ
derivanti per l egge e per le precise pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito che, 
ÿÀúçĖÀÓĆ í ÎĆĀġĖĆúúí Óí ĆçĀí çÙĀÙĖÙ ÙĚÙçĥíġí ÓÀúúÀ 2íĖÙĸíĆĀÙ ÓÙí ZÀıĆĖí ĀÙúú˫ÙĚÎúĥĚíıĆ íĀġÙĖÙĚĚÙ
ÓÙúú˫ ÿÿíĀíĚġĖÀĸíĆĀÙˋ ú˫MÿēĖÙĚÀ ĚġÙĚĚÀ ĖíÿÀĀÙ ĥĀíÎÀ Ù ÎĆÿēúÙġÀ ĖÙĚēĆĀsabile delle opere, sia per 
quanto ha rapporto con la loro progettazione e calcolo, che per la qualità dei materiali e la loro 
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esecuzione; di conseguenza essa dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a verificarsi, di 
qualunque natura, importanza e conseguenze essi potessero risultare.  

Le norme riguardanti le costruzioni di acciaio relative ad opere di ingegneria civile, eccettuate quelle 
per le quali vige una regolamentazione apposita a carattere particolare, sono contenute nella 
ÎíĖÎĆúÀĖÙ Āː ʶʹʶ ːGGː˖zː¢ː-ː ÓÙú ʵʹ ĆġġĆÌĖÙ ʵʽʽʺ ˨`ĆĖÿÙ ġÙÎĀíÎëÙ ēÙĖ íú ÎÀúÎĆúĆˋ ú˫ÙĚÙÎĥĸíĆĀÙ ÙÓ íú
ÎĆúúÀĥÓĆ ÓÙúúÙ ĚġĖĥġġĥĖÙ íĀ ÎːÀːˋ ĀĆĖÿÀúÙ Ù ēĖÙÎĆÿēĖÙĚĚĆ Ù ēÙĖ úÙ ĚġĖĥġġĥĖÙ ÿÙġÀúúíÎëÙ˩ Óí Îĥí Àú Óːÿː ʽ
çÙĀĀÀíĆ ʵʽʽʺ˩ˋ ēÀĖġÙ MMː 

 

3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Nel seguito sono riportate le normative e le istruzioni considerate nello sviluppo della progettazione 
e nelle verifiche degli elementi strutturali:  

¶ Legge 05/11/1971 n. 1086 -  "Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 
armato, normale e precompresso ed a struttura metallica".  

¶ Legge 02/02/74 n. 64  ˟Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 
zone sismiche.  

¶ D.P.R. 06/06/2001 n. 380 -  "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia". 

¶ L.R. 10/11/2014 n°65 ˟ Norme per il governo del territorio.  
¶ D.M. 17/01/2018 ˟ Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni».  
¶ Circolare 21/01/2019 n. 7 ˟  MĚġĖĥĸíĆĀí ēÙĖ ú˫ÀēēúíÎÀĸíĆĀÙ ÓÙúú˫ ççíĆĖĀÀÿÙĀġĆ ÓÙúúÙ ˨`ĆĖÿÙ
ġÙÎĀíÎëÙ ēÙĖ úÙ ÎĆĚġĖĥĸíĆĀí˩ Óí Îĥí Àú 2ː_ː ʵʻ çÙĀĀÀíĆ ʶʴʵʼː 

¶ Norme UNI riportate nei capitoli delle prescrizioni dei materiali.  
¶ Del. GRT n° 421 del 26/05/2014 di approvazione della classificazione sismica della Regione 

Toscana. 

4 ²M¢ `f_M` Z8ˋ -Z zzM 2˫¦zf 8 s8vMf2f 2M vME8vM_8`¢f 

Z˫ĆēÙĖÀ íĀ ĆççÙġġĆ à ĥĀÀ ĚÙĖĖÀ metallica  destinata alle piante che al tempo stesso fa parte anche del 
ēÙĖÎĆĖĚĆ Óí ıíĚíġÀ ÓÙúú˫ĆĖġĆ ÌĆġÀĀíÎĆ Ù ġÀúıĆúġÀ à ĚÙÓÙ Óí ÙıÙĀġíː 

Z˫ĆēÙĖÀ íĀ ĆççÙġġĆpertanto presenta le seguenti caratteristiche:  

¢íēĆ Óí -ĆĚġĖĥĸíĆĀÙ ̠ ʶ˕ -úÀĚĚÙ Ó˫ĥĚĆ ̠ MMI 

TIPI DI COSTRUZIONI Valori minimi di VN (in anni) 

1 Costruzioni temporanee e provvisorie  10 

2 Costruzioni con livelli di prestazioni ordinari  50 

3 Costruzioni con livelli di prestazioni elevati  100 

 

 NTC 
BENI 

CULTURALI 

Classe I Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli.  
Uso saltuario o 
non utilizzato  

Classe II 

-ĆĚġĖĥĸíĆĀí íú Îĥí ĥĚĆ ēĖÙıÙÓÀ ĀĆĖÿÀúí ÀææĆúúÀÿÙĀġíˋ ĚÙĀĸÀ ÎĆĀġÙĀĥġí ēÙĖíÎĆúĆĚí ēÙĖ ú˫ÀÿÌíÙĀġÙ
e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per 
ú˫ÀÿÌíÙĀġÙː sĆĀġíˋ ĆēÙĖÙ íĀæĖÀĚġĖĥġġĥĖÀúíˋ ĖÙġí ıíÀĖíÙ ĀĆĀ ĖíÎÀÓÙĀġí íĀ -úÀĚĚÙ Ó˫ĥĚĆ MMM Ć íĀ -úÀĚĚÙ
Ó˫ĥĚĆ M²ˋ ĖÙġí æÙĖĖĆıíÀĖíÙ úÀ Îĥí íĀġÙĖĖĥĸíĆĀÙ ĀĆĀ ēĖĆıĆÎëí ĚíġĥÀĸíĆĀí Óí ÙÿÙĖçÙĀĸÀː 2íçëÙ íú Îĥí
collasso non provochi conseguenze rilevanti.  

Uso frequente 
con normali 
affollamenti  

Classe III 

Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per 
ú˫ÀÿÌíÙĀġÙː vÙġí ıíÀĖíÙ ÙĳġĖÀĥĖÌÀĀÙ ĀĆĀ ĖíÎÀÓÙĀġí íĀ -úÀĚĚÙ Ó˫ĥĚĆ M²ː sĆĀġí Ù ĖÙġí æÙĖĖĆıíÀĖíÙ úÀ
cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rile vanti per le conseguenze di un 
loro eventuale collasso.  

Uso molto 
frequente e/o 
con affollamenti 
significativi  
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Classe IV 

Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla 
gestione della protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente 
ēÙĖíÎĆúĆĚÙ ēÙĖ ú˫ÀÿÌíÙĀġÙː vÙġí ıíÀĖíÙ Óí ġíēĆ Ć +ˋ Óí Îĥí Àú 2ː_ː ʹ ĀĆıÙmbre 2001, n. 6792, 
˨`ĆĖÿÙ æĥĀĸíĆĀÀúí Ù çÙĆÿÙġĖíÎëÙ ēÙĖ úÀ ÎĆĚġĖĥĸíĆĀÙ ÓÙúúÙ ĚġĖÀÓÙ˩ˋ Ù Óí ġíēĆ - ĕĥÀĀÓĆ
appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da 
strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importan za critica per il mantenimento delle 
vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al 
funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.  

Edificio 
strategico e uso 
molto frequente 
e/o con 
affollamenti 
significativi  

 

-Z zz8 2˫¦zf I II III IV 

COEFFICIENTE CU 0,7 1,0 1,5 2,0 

 

VR = VN * CU = 50*1.5 = 75 Periodo di riferimento  

5 AZIONI DI CALCOLO 

Le azioni di calcolo considerate comprendono: pesi propri degli elementi costituenti le strutture, 
carichi permanenti portati, azione sismica e sovraccarichi variabili per gli edifici.  

Le azioni agenti sulla struttura sono state cumulate secondo condizioni di carico tali da risultare più 
sfavorevoli ai fini delle singole verifiche (si è considerato il loro inviluppo).  

5.1 COEFFICIENTI PARZIALI DI SICUREZZA 

Per i carichi permanenti verranno adottati i coefficienti parziali g previsti dalla normativa effettuando 
una riduzione dei valori di resistenza dei materiali dovuta alla tipologia degli stessi (§ 2.3 NTC).  

8ĚĚÙĀÓĆ ú˫ĆēÙĖÀ çíÆ ĖÙÀúíĸĸÀġÀ ÙÓ ÀıÙĀÓĆ ÓÙġÙĖÿíĀÀġĆ ÎĆĀ ēĖÙÎíĚíĆĀÙ úÙ ĚġĖÀġíçĖÀæíÙ ÓÙçúí ÙúÙÿÙĀġí ēÙĖ
i carichi permanenti vengono adottati coefficienti parziali ridotti modificati (§ 8.5.5 NTC).  

5.2 AZIONE SISMICA 

Z˫ÀĸíĆĀÙ ĚíĚÿíÎÀ à ĚġÀġÀ ÓÙġÙĖÿíĀÀġÀnel rispetto delle prescrizioni normative dettate dal D.M. 17 01 
ʶʴʵʼ ˨`ĆĖÿÙ ġÙÎĀíÎëÙ ēÙĖ úÙ ÎĆĚġĖĥĸíĆĀí˩ˋ ĚÙçĥÙĀÓĆ úÀ ÎúÀĚĚíæíÎÀĸíĆĀÙ ĚíĚÿíÎÀ ÓÙú ĚíġĆ íĀ ÿĆÓĆ
automatico dal software di calcolo strutturale PROSAP professional.  

5.3 CATEGORIA DI SOTTOSUOLO E CONDIZIONE TOPOGRAFICA 

Facendo riferimento alla relazione geologica ed alla modellazione geotecnica in essa contenuta, si 
riporta di seguito la categoria di sottosuolo e le condizioni topografiche utilizzate per i calcoli svolti.  

¶ Categoria di sottosuolo: C. 

¶ Condizioni topografiche: T1. 

5.4 PESI PROPRI STRUTTURALI E ANALISI DEI CARICHI 

Si riportano di seguito le analisi de i pesi degli elementi e dei carichi agenti sui solai e sulle strutture 
in genere. 

 

SOLAI DI CALPESTIO RAMPE DELLE SCALE 
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SOLAI DI CALPESTIO PASSERELLA 

 

 

SOLAI DI COPERTURA FALDA SENZA ACCUMULO 

 

 

SOLAI DI COPERTURA FALDA CON ACCUMULO 

 

 

5.5 SOVRACCARICO VARIABILE 

Si sono considerati i seguenti sovraccarichi variabili:  

(ambienti suscettibili di affollamento cat. C 3) qk  500 daN/m2 

(ambienti suscettibili di affollamento cat. C 3) Qk 500 daN 

(ambienti suscettibili di affollamento cat. C 3) Hk 300 daN/m 

Questa categoria per i sovraccarichi viene considerata per le porzioni interne del fabbricato e quindi 
sono direttamente applicati a terra.  
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(scale comuni, balconi, ballatoi  cat. C) qk  400 daN/m2 

(scale comuni, balconi, ballatoi  cat. C) Qk  400 daN 

(scale comuni, balconi, ballatoi  cat. C) Hk  200 daN/m 

Questa categoria per i sovraccarichi viene considerata per le porzioni esterne del fabbricato che sono 
costituite dalle scale e dal ballatoio; suddette aree sia per la loro posizione (esterna), sia per il loro 
accesso diretto dagli spazi esterni del giardi ĀĆ ÓÙúú˫ĆĖġĆ ÌĆġÀĀíÎĆ ÎëÙ íĀæíĀÙ ēÙĖ úÀ úĆĖĆ ÎĆĀæĆĖÿÀĸíĆĀÙ
(grigliato metallico di larghezza circa 130cm) non sono idonee ad ospitare spazi museali espositivi ed 
anche una folla tale da giustificare un sovraccarico maggiore; infatti la larghezza ridotta no n permette 
ú˫íĀĚġÀúúÀĸíĆĀÙ Óí ĀÙĚĚĥĀÀ ĆēÙĖÀ íĀ ĚíÎĥĖÙĸĸÀː 

I sovraccarichi verticali concentrati formano oggetto di verifiche locali distinte e non sono sovrapposti 
Àí ÎĆĖĖíĚēĆĀÓÙĀġí ĖíēÀĖġíġí˕ ÙĚĚí ĚĆĀĆ ÀēēúíÎÀġí Ěĥ ĥĀ˫íÿēĖĆĀġÀ Óí ʹʴ ĳ ʹʴ ÿÿː 

I sovraccarichi orizzontali lineari sono applicati a pareti (alla quota di 1.20 m dal rispettivo piano di 
calpestio) ed ai parapetti o mancorrente (alla quota del bordo superiore). Essi sono considerati sui 
singoli elementi ma ĀĆĀ Ěĥúú˫ÙÓíæíÎíĆ ĀÙú ĚĥĆ íĀĚíÙÿÙː 

5.6 AZIONE DELLA NEVE E DEL VENTO 

Mú ıÀúĆĖÙ ÓÙú ÎÀĖíÎĆ ĀÙıÙ à ĚġÀġĆ ÓÙġÙĖÿíĀÀġĆ ÿÙÓíÀĀġÙ ú˫ĥġíúíĸĸĆ ÓÙú ĚĆæġĲÀĖÙ æĖÙÙ - vM-KM ÓÙú çĖĥēēĆ
PROSAP e di seguito se ne riporta la schermata che ne identifica il valore e i dati di input.  

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 

Ubicazione: 

 Località   LUCCA 

 Provincia  LUCCA 

 Regione  TOSCANA 

 Latitudine   43,84300 N 

 Longitudine  10,50500 E 

 Altitudine s.l.m.   19,0 m 

 

CALCOLO DELLE AZIONI DELLA NEVE E DEL VENTO 

 

Normativa di riferimento:  

D.M. 17 gennaio 2018 -  NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI  

Cap. 3 -  AZIONI SULLE COSTRUZIONI -  Par. 3.3 e 3.4 

Circolare n.7 -  21 gennaio 2019 C.S.LL.PP.  

 

NEVE 

Il carico della neve sulle coperture è calcolato in relazione ai seguenti parametri:  

Zona: macro area derivante dalla suddivisione del territorio nazionale;  

Esp.: zona topografica di esposizione al vento;  

Ce:  coefficiente di esposizione al vento;  
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TR:  periodo di ritorno di progetto espresso in anni;  

as:  altitudine del sito;  

qsk: valore caratteristico del carico della neve al suolo (per Tr = 50 anni);  

 

 Zona  Esposizione  Ce  TR  as  qsk 

   II  Zona normale   1,00    50 anni   19 m   100,00 

 

 

Copertura a più falde: 

Angolo di inclinazione della falda a1 = 22,0° 

m1(a1) = 0,80   =>   Q1 = 80 daN/mq 

Angolo di inclinazione della falda a2 = 22,0° 

m1(a2) = 0,80   =>   Q2 = 80 daN/mq 

a* = ( a1 + a2 ) / 2 = 22,0° 

m2(a*) = 1,39   =>   Q2* = 139 daN/mq 

 

Schema di carico: 

 

 

VENTO 

La velocità del vento è calcolata in relazione ai seguenti parametri:  

Zona: macro area derivante dalla suddivisione del territorio nazionale (NTC -  Tab. 3.3.I); 

Vb,0: velocità base della zona (NTC -  Tab. 3.3.I); 

a0: altitudine base della zona (NTC -  Tab. 3.3.I); 

ks: parametro in funzione della zona in cui sorge la costruzione (NTC -  Tab. 3.3.I); 

as:  altitudine del sito;  

TR:  periodo di ritorno di progetto espresso in anni;  

Vb:  velocità di riferimento calcolata come segue:  

   Vb = Vb,0   per  as  a0 

   Vb = Vb,0 (1 + ks ((as / a0) -  1))  per  a0 < as  1500 m 

   per  as > 1500 m  vanno ricavati da opportuna documentazione o da indagini comprovate 
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   Tali valori non dovranno essere minori di quelli previsti per as = 1500 m  

Cr:  coefficiente di ritorno in funzione del periodo di ritorno TR  

Vr:  velocità di riferimento riferita al periodo di ritorno TR  

 

 Zona  Vb,0  a0  ks  as  TR  Vb  Cr  Vr 

 3  27 m/s  500 m  0,37  19 m   50 anni  27,00 m/s  1,000  27,00 m/s 

 

Pressione cinetica di riferimento, qr = r Vr 2 / 2 = 46 daN/mq 

ÓĆıÙˊ Ė à úÀ ÓÙĀĚíġÆ ÓÙúú˫ÀĖíÀ ˜ÀĚĚĥĀġÀ ÎĆĀıÙĀĸíĆĀÀúÿÙĀġÙ ÎĆĚġÀĀġÙ ̠ ʵˋʶʹ ÷ç˖ÿÎ˝ 

 

Esposizione: Cat. IV -  Entroterra tra 10 e 40 km dalla costa  

Da cui i parametri della tabella 3.3.II delle NTC 

 Kr  z0  z min 

 0,22  0,30 m  8 m 

 

Classe di rugosità del terreno: A  (NTC -  Tab. 3.3.III) 

Aree urbane con almeno il 15% della superficie coperta da edifici la cui altezza media superi 15 m 

 

L'azione del vento sulle costruzioni è determinata dai seguenti parametri:  

Cp:  coefficiente di pressione;  

Cd:  coefficiente dinamico;  

Ct:  coefficiente di topografia;  

Ce:  coefficiente di esposizione (funzione di z, z0 e Ct); 

z:  altezza sul suolo.  

 

 Cp  Cd  Ct  Ce  z 

 1,00  1,00  1,00  1,63  6,53 m 

 

Pressione del vento  

p = qr Ce Cp Cd  = 74 daN/mq 
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Pertanto si ottiene:  

 

2ÀġÀ úÀ çÙĆÿÙġĖíÀ ÓÙúú˫ĆēÙĖÀ ĚíÿíúÀĖÙ ÀÓ ĥĀ ġĖíÀĀçĆúĆˋ úÙ ĚĥÓÓÙġġÙ ÀĸíĆĀí ıÙĀçĆĀĆ íÿēĆĚġÙ ĀÙú ÿĆÓÙúúĆ
di calcolo soltanto nella direzione positiva che impatta sui lati ortogonali di maggior sviluppo.  

Le azioni tangenziali del vento risultano del tutto trascurabili considerando anche la superficie 
vetrata. 

parete 

sopravento

prima 

falda

seconda 

falda 

terza 

falda 

quarta 

falda 

quinta 

falda 

sesta 

falda 

parete 

sottovento

parete 

sopravento

prima 

falda

seconda 

falda 

terza 

falda 

quarta 

falda 

quinta 

falda 

sesta 

falda 

parete 

sottovento

interasse profili [m] 2,07 1,07 1,07 1,07 1,07 1,07 1,07 2,07 2,07 1,07 1,07 1,07 1,07 1,07 1,07 2,07

Cpe 0,6 0,54 0,6 0,41 0,6 0,41 0,45 0,6 1 0,14 0,2 0,11 0,2 0,11 0,15 0,2

carico lineare inclinato [daN/m] 43 48 32 48 32 36 11 16 8 16 8 12

carico lineare verticale [daN/m] 40 44 30 44 30 33 10 15 8 15 8 11

carico lineare orizzontale [daN/m] 92 16 18 12 18 12 13 92 153 4 6 3 6 3 4 31

parete 

sopravento

 falde 

tutte

parete 

sottovento

parete 

sopravento

 falde 

tutte

parete 

sottovento

interasse profili [m] 2,07 1,07 2,07 2,07 1,07 2,07

Cpe 0,6 1,147 0,6 1 0,747 0,2

carico lineare inclinato [daN/m] 91 59

carico lineare verticale [daN/m] 84 55

carico lineare orizzontale [daN/m] 92 34 92 153 22 31

CONFIGURAZIONE A CONFIGURAZIONE B

DIREZIONE Y DIREZIONE Y

DIREZIONE X

CONFIGURAZIONE A CONFIGURAZIONE B

DIREZIONE X



A3/A8 Relazione vulnerabilità sismica   ˟Serre Nuove 

Studio INTRE  pag. 13 

 

5.7 AZIONE TERMICA 

¢8_s8v ¢¦v 28ZZ˫ vM 8z¢8v` 

Le temperature esterne, T max (massima estiva) e T min (minima invernale), sono calcolate secondo 
le seguenti espressioni riferite alla zona climatica:  

T min = - 8 -  6 as / 1000  (NTC 3.5.3) 

T max = 42 -  2 as / 1000  (NTC 3.5.4) 

dove as è l'altitudine di riferimento  

 

 Zona  as  T min  T max 

   II  19 m  - 8,11 °C  41,96 °C 

 

Nel caso in cui la temperatura non costituisca azione fondamentale per la sicurezza o per la efficienza 
æĥĀĸíĆĀÀúÙ ÓÙúúÀ ĚġĖĥġġĥĖÀ à ÎĆĀĚÙĀġíġĆ ġÙĀÙĖ ÎĆĀġĆˋ ēÙĖ çúí ÙÓíæíÎíˋ ÓÙúúÀ ĚĆúÀ ÎĆÿēĆĀÙĀġÙ Ⱦ¢ĥ ˋ
ricavandola direttamente dalla Tab. 3.5.II del §3.5.5 del DM 17/01/2018. 

 

MĀ ĕĥÙĚġĆ ÎÀĚĆˋ ÙĚĚÙĀÓĆ úÀ ĚġĖĥġġĥĖÀ ĖÙÀúíĸĸÀġÀ ēĖíĀÎíēÀúÿÙĀġÙ íĀ ÀÎÎíÀíĆ ÙĚēĆĚġĆ íú Ⱦġĥ ıÀúÙ ̣ʶʹː 

 

5.8 COMBINAZIONI DELLE AZIONI 

Nel rispetto delle indicazioni contenute nella Circolare al DM 17/01/2018, le combinazioni di carico sono 
elencate nel fascicolo di calcolo del modello agli elementi finiti, per quanto riguarda la parte calcolata 
con il software di calcolo, e direttamente nella relazione di calcolo, per quanto riguarda le verifiche 
ÎĆĀÓĆġġÙ ÎĆĀ ú˫ÀĥĚíúíĆ Óí ĚÙÿēúíÎí æĆçúí Óí úÀıĆĖĆː 

zí ēĖÙÎíĚÀ ÎëÙˋ ÙĚĚÙĀÓĆ ú˫ĆēÙĖÀ ÙĚíĚġÙĀġÙ ÙÓ íĀ ÎúÀĚĚÙ Ó˫ĥĚĆ ĀĆĀ M²ˋ ıÙĀçĆĀĆ ēĖÙĚÙ íĀ ÎĆĀĚíÓÙĖÀĸíĆĀí
soltanto le verifiche SLU come indicato al §8.3 delle NTC18. 

6 ANALISI SVILUPPATA 

`Ùúú˫ÙĚÙçĥíĖÙ ú˫ÀĀÀúíĚí à ĚġÀġÀ ĖíĚēÙġġÀġÀ úÀ ēĖĆÎÙÓĥĖÀ ēĖÙıíĚġÀ ÓÙúúÀ ĀĆĖÿÀġíıÀ ēÙĖ çúí ÙÓíæíÎí ÙĚíĚġÙĀġíː 

6.1 RELAZIONE STORICO ARTISTICA 

zí ĖíēĆĖġÀ Óí ĚÙçĥíġĆ ĕĥÀĀġĆ ĖíēĆĖġÀġĆ ĀÙúúÀ ĖÙúÀĸíĆĀÙ ĚġĆĖíÎÀ Óí ıíĀÎĆúĆ ÙĚÙçĥíġÀ ēÙĖ ú˫ĆĖġĆ ÌĆġÀĀíÎĆ
protocollata SR- TOS 14/03/2022 CO.RE.PA.CU. DECRETO 45. 

DESCRIZIONE MORFOLOGICA 

L'Orto botanico di Lucca si estende per circa due ettari nel settore sud - orientale della città di Lucca, 
tra il complesso di San Micheletto e i giardini dei palazzi costruiti in epoca napoleonica sulla via Elisa 
(Palazzo Froussard) a nord, le mura urbane a  sud- est, la via di San Micheletto e la Scesa del Baluardo 
San Regolo a ovest, formando una sorta di cuneo con apice a oriente. Il muro settentrionale al confine 
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con il complesso di San Micheletto è costituito da ampi resti delle mura trecentesche della città erette 
per difendere i borghi a est di Lucca esclusi dal circuito difensivo del XIII secolo.  

Fondato nel 1820 in località la Piaggia Romana, un terreno incolto, dove nel XVII secolo vi si praticava 
il gioco del pallone, oggi presenta una topografia in gran parte pianeggiante (circa 16 m s.l.m.), frutto 
di riempimenti e risistemazioni effettuate ne l corso dei primi lavori di costruzione del giardino. In 
origine il terreno presentava sinuosità e impaludamenti, come descritto in alcuni documenti afferenti 
al fondo Liceo Reale e Pubblica Istruzione conservato all'Archivio di Stato di Lucca.  

Interamente confinato da muri realizzati nell'epoca della fondazione (1820 - 1823) con il materiale di 
risulta della distruzione della chiesa di San Giorgio alle Carceri, vi si accede tramite due importanti 
cancelli. Quello ottocentesco è posto in Via San Micheletto, porta in alto uno stemma ovale troncato 
della città ed è corredato in alto da una pergamena con la scritta Giardino Botanico. I due pilastri 
quadrati in pietra arenaria sono sormontati da leoni novecenteschi in terracotta. Internamente 
portano bassorilievi originali, anch'essi in terracotta, che raffigurano un tirso con edera. L'altro 
ingresso, più recente e attualmente utilizzato per l'accesso dei visitatori all'Orto, è stato realizzato nel 
1923 lungo la Scesa del Baluardo San Regolo. 

Mantiene gran parte dell'assetto planimetrico del periodo ottocentesco quando erano già delineati la 
montagnola presso la casermetta, il laghetto al vertice orientale e quei riquadri un tempo dedicati alle 
collezioni sistematiche (4 parterre dedicati scuol a botanica, ovvero a quelle collezioni ordinate 
secondo i Botanici Sistemi), trasformati, ampliati e destinati all'arboreto nel corso del XX sec. Oggi 
come allora si distinguono chiaramente due principali settori a diversa destinazione.  

La porzione meridionale è occupata dall'arboreto e si suddivide in grandi riquadri erbosi percorsi da 
vialetti in ghiaia. L'arboreto ospita più di duecento specie tra alberi e arbusti. Alcuni di essi, messi a 
dimora nel XIX sec., sono davvero ragguardevoli per età e dimensioni, tanto che ne è stato  
recentemente richiesto il riconoscimento della monumentalità. Merita ricordare il monumentale 
cedro del Libano (introdotto nel 1820), che sorge nel primo prato a nord del cancello antico, le sequoie 
che svettano oltre 35 metri, antiche magnolie sempreverdi, un possente pino strobo, il pino laricio e 
un grande abete del Caucaso. La presenza delle conifere è molto marcata anche da introduzioni più 
recenti. A confine con le Mura, si delinea una lunga aiuola destinata  alla collezione di rododendri e 
camelie, raccolta realizzata a partire dagli anni 80 del secolo scorso.  

Il viale principale, che stacca dal cancello ottocentesco a ovest, divide simmetricamente l'arboreto e 
conduce al laghetto popolato di ninfee e contraddistinto da due significativi alberi propri delle paludi 
americane: i tassodi o cipressi calvi. Presente fin dalle origini come idrofitorio, si presentava al tempo 
come un ampliamento di un antico fossato, successivamente tombato. Più recentemente è stato 
affiancato da un minuscolo specchio d'acqua dove è stata ricreata una torbiera destinata a ospitare le 
specie igrofile rare e a rischio di estinzione presenti nelle zone umide della Toscana settentrionale.  

La montagnola, ombreggiata da annosi lecci, sovrasta l'arboreto a sud - ovest. È un piccolo rilievo 
percorso da un sentiero elicoidale, un tempo in terra, è stata poi ampliata con grossi massi in pietra 
funzionali a ricreare gli ambienti rupestri delle vicin e montagne. 

Il settore settentrionale, un ampio spazio trapezoidale, dedicato fin dai primi anni a vivaio per la 
coltivazione e vendita delle piante, è oggi chiamato Scuola botanica. Si separa dall'arboreto attraverso 
una cancellata in lamiera stirata realizzata nel 1 923 e vi si accede attraverso due varchi di cui si sono 
perduti i cancelli originali. Qui si affacciano le serre antiche mentre quelle moderne ne segnano il 
confine orientale e vi radicano alberi imponenti e vetusti come il Ginkgo biloba, il falso canforo,  il tiglio 
pendulo e annose Cycas revoluta. 

Oltre all'esposizione estiva delle numerose piante tropicali e subtropicali in vaso, ricoverate in inverno 
nelle serre, la scuola botanica ospita una collezione permanente di specie medicinali indicata spesso 
come Hortus sanitatis. La raccolta occupa grand i spazi circoscritti da cordoli in pietra scalpellata, 
suddivisi recentemente in numerose parcelle ciascuna dedicata all'ostensione di una delle oltre 300 
piante scelte. 

Le prime architetture all'interno del giardino sono le cosiddette "serre antiche": un fabbricato a pianta 
rettangolare allungato da est a ovest e addossato al muro settentrionale di confine con il complesso 
monastico. Trattasi di un edifico in muratura del la superficie di circa 350 mq e altezza media di 5 m 
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con ampie facciate in vetro che verso sud si affacciano sul giardino. Furono realizzate nel 1826 grazie 
ai proventi derivanti dall'attività vivaistica. Il prospetto è caratterizzato da una trabeazione nella parte 
superiore e da una serie di paraste in late rizio poste a distanza regolare con basi e capitelli in pietra 
di forma semplice. I padiglioni più orientali sono adibiti all'ostensione, come in origine, della collezione 
di piante succulente. 

Dai locali più occidentali, Cesare Bicchi, alla guida dell'orto dal 1860 al 1906, ricavò alcune stanze per 
la biblioteca, per il gabinetto del direttore, per l'erbario. Questi spazi, seppur rivisti, oggi sono dedicati 
alla sezione museale dell'Orto chiamat a Museo botanico 'Cesare Bicchi'. Si affacciano sul giardino 
attraverso quattro grandi porte - finestre ad arco a tutto sesto, sorretti da lesene poco sporgenti 
realizzate con materiale lapideo locale (pietra di Guamo, pietra di Matraia). Il Museo custodisce  
importanti collezioni di exiccata del XIX e XVIII sec. (Erbari di B. Puccinelli, Erbario particolare di 
Cesare Bicchi, Erbario Nicolai, ecc.), un fondo bibliotecario antico, una xiloteca, una raccolta 
ottocentesca di modelli carpologici appartenuta a Carl o Ludovico di Borbone e altro ancora.  

Alla fine degli anni 90, a persecuzione delle antiche serre viene realizzato un nuovo edificio lineare 
con intelaiatura metallica e vetro anch'esso a confine con il Complesso di San Micheletto. Nei primi 
anni del XXI sec., sono invece completate le serre moderne più ampie e trapezoidali (circa 300 mq) 
che rompono la linearità delle precedenti. Interamente realizzate in ferro e vetro riprendono lo stile 
del corpo più antico attraverso l'involucro in muratura che avvolge i prospetti secondari dove pilastri 
con basi e capitelli di forma semplice sostengono una trabeazione simile a quella preesistente. 
Mediante una scala che gira intorno ad un prospetto laterale è possibile salire sulla passerella 
metallica che consente consentendo una vista insolita del giardin o e con le Mura a sud. Su tre lati, 
l'edificio è schermato da un loggiato aperto scandito da alti pilastri che dialogano con le serre 
ottocentesche e al tempo stesso sorreggono un camminamento sopraelevato. Le serre sono 
funzionali al ricovero invernale di  numerose piante tropicali e subtropicali coltivate in vaso traslocate 
ogni primavera all'esterno: grandi esemplari di Ficus, palme, aracee e numerose apocinacee, di cui si 
ricorda una cospicua raccolta di frangipani (Plumeria sp.pl.). Presenti anche numer ose piante 
esotiche da frutto di cui un avocado, un mango, un tamarindo, un banano, una papaya e una carambola 
trovano fissa dimora in 6 aiuole quadrangolari interne.  

Fin dall'origine, sono pertinenze del giardino la Casermetta San Regolo, il sottostante sotterraneo e 
le relative cannoniere, facenti parte del complesso monumentale delle Mura urbane. Proprio in 
prossimità dell'ingresso al sotterraneo, nel corso del 1900 viene pensato un nuovo accesso all'Orto 
che si aprirà nel 1923 lungo il muro di recinzione sulla scesa del Baluardo S. Regolo (detta "di Piaggia") 
con lo scopo di favorire il pubblico passeggio delle Mura anche nel giardino. Il parco, già legato 
fisicament e e funzionalmente alla passeggiata soprastante, diventa un vero e proprio continuum della 
stessa. Negli ultimi anni sono stati effettuati interventi di restauro della Casermetta e per migliorare 
l'accessibilità ai diversamente abili (percorso sensoriale p er ipovedenti e camminamento in legno 
dall'ingresso alla zona del laghetto, ascensore).  

DESCRIZIONE STORICA 

Nato come Orto accademico, oggi è un istituto culturale e museale del Comune di Lucca, rivolto alla 
salvaguardia del patrimonio storico, scientifico e naturalistico presente, alla diffusione della 
conoscenza delle piante, alla conservazione della diversità  vegetale. Accanto alle collezioni viventi o 
Hortus vivus, esistono raccolte scientifiche e reperti naturalistici che fanno capo al piccolo ma 
prezioso Museo botanico 'Cesare Bicchi'. Gli erbari (Horti sicci) ottocenteschi, ne rappresentano la 
parte più consistente. La sua storia affonda le radici nel XIX secolo, quando Lucca, che era stata a 
lungo una repubblica indipendente, nel 1805 entra a far parte  del Principato di Lucca e Piombino, 
creato e assegnato da Napoleone alla sorella Elisa e al marito Felice Baciocchi, per divenire Ducato 
ridisegnato dal Congresso di Vienna (1815) per i Borbone- Parma. Si inizia a parlare di stabilire un Orto 
botanico cittadino durante il Principato Baciocchi, quando tra il 1813- 1814, il Comitato di 
incoraggiamento dell'agricoltura, arti e commercio e la Facoltà Medica avanzano la proposta di 
realizzare un giardino dove coltivare le tante erbe bottaniche di cui è fertile la Lucchesia e che sono 
di un grande uso nella medicina. Il progetto approvato da S.A.I. Elisa Baciocchi nel febbraio 1814, 
rimane sospeso: la sovrana, con la sconfitta di Napoleone a Lipsia e l'arrivo delle truppe inglesi, fuggì 
per sempre dai suoi domini ne l marzo successivo. A Elisa, che governò in nome del marito con tenacia 
e modernità, si devono importanti interventi urbanistici, che tengono per la prima volta conto di ciò 
che oggi chiamiamo verde pubblico urbano. Dimostrò grande interesse per l'innovazi one e la 
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sperimentazione in agricoltura e a lei si deve l'arrivo, dai giardini della Reggia di Caserta e di 
Capodimonte, di numerose specie esotiche, ornamentali, rare e poco conosciute che trasformarono il 
giardino geometrico della Villa Reale di Marlia, sulle col line a nord della città, in un suggestivo parco 
di paesaggio. 

Maria Luisa di Borbone, Infanta di Spagna, si insediò in città nel 1817 e resse in nome del figlio Carlo 
Ludovico fino al 1824, quando morì. Convinta che lo Stato dovesse investire nell'istruzione e nella 
formazione dei propri giovani, nel luglio del 1819, fondò il Liceo Reale, la gloriosa università lucchese 
che per un trentennio formò autorevoli personalità. Il Real Liceo dedicato alla Legge, alla Medicina e 
alla Chirurgia, alla Matematica e alla Fisica, fu presto dotato di un Gabinetto di Fisica, un Teat ro 
Anatomico e un Gabinetto di Storia naturale. L'Osservatorio astronomico La Specola all'interno del 
parco della Villa Reale rimase incompiuto, ma si fondò un vero e proprio Orto botanico. Il giovane 
lucchese Paolino Volpi, laureatosi poco prima in Medici na a Pisa fu nominato per la cattedra di 
Botanica. Il Volpi è un personaggio chiave nella nascita dell'Orto, prima dell'inizio dei corsi previsti a 
novembre del 1819, è coinvolto dal Conte Orsetti -  Direttore d'Ateneo -  nella progettazione di una 
Scuola botanica dove, dalla primavera di ogni anno, si dovevano tenere lezioni pratiche sulle piante. 
La fondazione dell'Orto si fa risalire al 1820, quando il 23 maggio Maria Luisa accordò all'Ateneo, la 
Piaggia Romana, un vasto appezzamento a prato dalla forma irregolare, al tempo in affitto alla 
Fabbrica della Lana, compreso tra le mura urbane a sud - est e il Monastero di San Micheletto a nord, 
e la via omonima a ovest. Con la retrocessione del contratto di locazione, il 13 giugno 1820, il terreno 
fu consegnato al Liceo Reale affinché potesse realizzarvi un Orto botanico.  

I lavori non iniziarono subito, bensì nel 1822, questo per evidenti problemi economici perché il Liceo 
non aveva un budget tale da potersi permettere di realizzare un nuovo stabilimento. Si delineano così 
i settori e le principali destinazioni: nel settore  meridionale, oggi occupato dall'Arboreto, si realizzano 
quattro grandi parterre circondanti da siepi destinati ai Botanici Sistemi, i viali in ghiaia, una serie di 
aiuole più irregolari popolate da alberi. Nel cuneo orientale, dove all'epoca scorreva un f ossato da 
ponente a oriente (in seguito tombato), c'è uno specchio d'acqua destinato a idrofitorio, che nel tempo 
sarà ingrandito.  

Presso la Casermetta San Regolo, viene realizzata una montagnola con un percorso elicoidale. Tutta 
l'area viene circondata da muri, e l'ingresso principale con un ampio cancello, si apre sulla Via San 
Micheletto. L'Archivio di stato di Lucca, nel fondo del  Liceo Reale e Pubblica Istruzione conserva 
alcune carte e bozze progettuali legate ala fondazione dell'Orto. Per le prime collezioni, la Sovrana 
autorizzò il prelievo di piante e arbusti che si trovavano nei pubblici vivai e nel parco di Villa Reale 
reali zzato per volere di Elisa Bonaparte. Da qui provennero oltre 100 specie come il liriodendro 
(Liriodendron tulipifera), la magnolia sempreverde (Magnolia grandiflora), la catalpa (Catalpa 
bignonioides), il liquidambar (Liquidambar styraciflua), diversi ibis chi (Hibiscus), rododendri 
(Rhododendron maximum) e le camelie (Camellia japonica). Piante e semi arrivarono dall'Orto 
botanico di Pisa e dai vivai Burdin di Chambery (Savoia). Al 1822, risale l'introduzione del Cedro del 
Libano (Cedrus libani) che oggi con la sua maestosità domina il giardino, forse l'unico sopravvissuto 
dei tanti alberelli seminati, tra il 1814 e il 1818, dal prof. Gaetano Savi, tutti figli del Cedro dell'Orto 
botanico di Pisa, qui introdotto nel 1787 e morto nel 1935. 

I lavori più impegnativi si conclusero nel 1823 e all'Orto furono annesse strutture e edifici della cinta 
muraria: il sotterraneo del Baluardo San Regolo, le due cannoniere laterali per la pipiniera, la 
Casermetta San Regolo come aula. Da quell'anno ebbero finalmente inizio le esercitazioni del Prof. 
Volpi, seguite con grande entusiasmo dagli studenti del Liceo. La Casermetta resterà a servizio delle 
lezioni di Botanica fino al 1867. 

Per ragioni economiche, la parte settentrionale del giardino, oggi occupata dall' Hortus sanitatis, e 
dall'esposizione estiva delle piante tropicali, fu presto destinata a vivaio, dove coltivare e vendere 
piante al pubblico: vi si potevano acquistare alber i, arbusti, erbacee, varietà ornamentali e fruttifere 
fino allora sconosciuti a livello locale. Grazie ai notevoli introiti, nel 1826 si realizzò la prima serra 
riscaldata che ancor oggi, si affaccia nel settore nord del giardino a confine con il Complesso  di San 
Micheletto. 

Nel 1833, al Volpi, succede l'allievo e neolaureato in Medicina, Benedetto Puccinelli che si dedicò con 
passione e metodo all'insegnamento, alla direzione dell'Orto, alla ricerca di campo, all'erborizzazione. 
Ci lascia un'importante opera edita sulla flora  della Lucchesia a cui corrisponde una ricca collezione 
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d'erbario perfettamente conservata. Tra i suoi manoscritti, quello sui funghi indigeni, corredato di 
raffinate tavole iconografiche, oggi conservate tra i materiali della biblioteca, è stato pubblicato 
postumo solo nel XXI sec. 

Dell'assetto planimetrico dell'epoca, si ha una buona rappresentazione nella Tavola Sesta della Mappa 
del Quinto circondario risalente al 1838, conservata all'Archivio di Stato di Lucca nel fondo Catasto 
Nuovo. 

Nel 1843, l'Orto fu sede dell'adunanza dei Botanici Italiani convenuti a Lucca per la V Unione degli 
Scienziati Italiani, come ricorda una maiolica ovale apposta sul facciata interna della Casermetta San 
Regolo. 

La reversione del Ducato di Lucca al Granducato di Toscana, nel 1847, segna l'inizio dello 
smantellamento dell'Ateneo lucchese fino alla sua totale trasformazione nel Liceo classico  
'Machiavelli' dopo l'Unità d'Italia. Anche le sorti dell'Orto vacillano, inoltre le entrate del vivaio si sono 
assai ridotte.  

Puccinelli muore nel 1850 e diviene prefetto Attilio Tassi, naturalista pisano, che consolida i rapporti 
e gli scambi con molti orti italiani e esteri. Chiamato nel 1860 all'Ateneo di Siena, la direzione dell'Orto 
passa a Cesare Bicchi, medico e botanico, allievo prediletto del Puccinelli. Professore, prima di 
Botanica alla Scuola di Farmacia dismessa intorno al 1870 poi di Storia naturale al Liceo e Ginnasio, 
rimarrà alla guida dell'Orto per oltre 40 anni, assistendo al graduale e completo affrancamento 
dell'istituto da qualsiasi organismo scolastico. L'Orto, ormai di proprietà demaniale, dal 1868, è 
sostenuto finanziariamente dal Comune di Lucca, che ne acquisisce il possesso solo nel 1903. 

Al Bicchi si deve gran parte dell'assetto attuale con l'ampliamento del laghetto e dell'arboreto e si 
attribuisce l'introduzione di alberi ora maestosi come il Ginkgo biloba, i cipressi calvi di palude e altre 
gimnosperme. Con l'accrescimento delle collezi oni scientifiche, trasformò alcuni locali adiacenti alle 
Serre destinandoli a Biblioteca, l'Erbario, la Scuola e il Gabinetto del Direttore. Bicchi rivestì importanti 
ruoli istituzionali, tra questi merita ricordare quello di "deputato del pubblico passagg io delle mura" 
occupandosi direttamente della progettazione delle alberature e dell'introduzione specie e varietà 
arboree. 

Con la sua morte nel 1906, inizia un lungo periodo di incertezza e depauperamento delle collezioni, 
esacerbato dalle due guerre. A periodi alterni, quello che era l'Orto vero e proprio diviene parco aperto 
annesso al pubblico passeggio della Mura, luogo di svago e diletto. Per favorire la promenade, nel 
1923 viene aperta una nuova entrata che si affaccia sulla Scesa del Baluardo San Regolo e realizzata 
una rampa per accedere all'Orto. Contemporaneamente, tramite una cancellata in lamiera stirata, il 
settore  meridionale adibito al pubblico passeggio è separato da quello settentrionale, adibito a vivaio. 
Mentre le attività scientifiche e didattiche scemano, prendono il sopravvento l'attività vivaistica e la 
floricoltura. Così negli anni 30 viene installata una  serra in metallo e vetri, sostituita successivamente 
con manufatti più efficienti, sempre per scopi produttivi.  

Solo dagli anni 70 prende avvio una vera e propria riconsiderazione dell'origine, del ruolo, della 
missione dell'Orto botanico lucchese. L'amministrazione comunale non rimane indifferente ai solleciti 
e alle proposte scientifiche dell'Istituto di Botanica dell'Università di Pisa e nel maggio del 1974 è qui 
organizzata la Riunione del Gruppo di Floristica della Società Botanica Italiana.  

Una svolta sostanziale si ha intorno al 1980 con l'avvio di vere e proprie attività di curatela. Con il 
supporto dell'Ateneo pisano, si ripristinano e realizzano ex - novo le collezioni, si riavvia l'attività 
dell'Index Seminum, si intensificano gli scambi c on altre istituzioni e si portano avanti importanti 
azioni di conservazione ex- situ. Si riprendono le attività e le ricerche in campo micologico come 
tracciate dal Puccinelli oltre 130 anni prima.  

L'Orto botanico nel 1999, passa dal settore Parchi e Giardini all'Opera delle Mura, istituzione 
strumentale del Comune di Lucca, finalizzata alla gestione, tutela e valorizzazione del complesso 
monumentale delle mura rinascimentali. A tale gestione sono ri feribili la ricostruzione delle serre 
moderne adibite alla conservazione ostensione di piante tropicali, la ristrutturazione della Casermetta 
San Regolo, il riordino e restauro della biblioteca e degli erbari, nonché l'avvio di  importanti progetti 
per impl ementare e valorizzare la vocazione scientifica e didattica dell'istituzione.  
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Nel 2019, alle soglie del Bicentenario, l'Orto rientra sotto il controllo diretto dell'amministrazione 
comunale, che lo affida all'ambito operativo culturale.  

6.2 ESTRATTI VOLI AEREI 

 

Volo 1954 

 

 

Volo 1965 
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Volo 1975 

 

 

Volo 1980 
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Volo 1985 

 

 

Volo 1994 
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Volo 2000 

 

 

Volo 2010 
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Volo 2021 

6.3 DATAZIONE DELLE OPERE 

La volumetria delle serre moderne appare tra il 1965 e il 1975, dato verificabile tramite le foto aeree, 
tuttavia nei primi anni del XXI secolo, sono state demolite le ormai fatiscenti serre esistenti e sostituite 
con le serre moderne più ampie e trapezoidali. Interamente realizzate in ferro e vetro, riprendono lo 
stile del corpo più antico attraverso l'involucro in murat ura che avvolge i prospetti secondari, dove 
pilastri con basi e capitelli di forma semplice sostengono una trabeazione simile a quella pre esistente.   
Mediante una scala che gira intorno ad un prospetto laterale è possibile salire sulla passerella 
metallica che consente una vista insolita del giardino e delle Mura a sud.   
zĥ ġĖÙ úÀġíˋ ú˫ÙÓíæíÎíĆ à ĚÎëÙĖÿÀġĆ ÓÀ ĥĀ úĆççíÀġĆ ÀēÙĖġĆ ĚÎÀĀÓíġĆ ÓÀ Àúġí ēíúÀĚġĖí ÎëÙ ÓíÀúĆçÀĀĆ ÎĆĀ úÙ
serre ottocentesche e al tempo stesso sorreggono un camminamento sopraelevato.   
ZÙ ĚġĖĥġġĥĖÙ ÓÙúúÙ ĆēÙĖÙ íĀ ĆççÙġġĆ ÎëíÀÿÀġÙ ˨`ĥĆıÙ ĚÙĖĖÙ˩ ĚĆĀĆ ĆēÙĖÙ ĖÙÎÙĀġí ĖÙÀúíĸĸÀġÙ ÎĆĀ ēĖĆçÙġġĆ
datato Febbraio 2003 dello studio associato di ingegneria e architettura Lombardi & Raimondi . 

Da allora le strutture non hanno subito modifiche.  

6.4 RILIEVO GEOMETRICO E DOCUMENTI ORIGINARI DI PROGETTO 

Lo sviluppo plano-ÀúġíÿÙġĖíÎĆ ÓÙúú˫ĆēÙĖÀ à ĚġÀġĆ ĖíÎÀıÀġĆ ÓÀí ÓíĚÙçĀí ĆĖíçíĀÀĖí ÎĆÿēúÙġí ÓÙúú˫ĆēÙĖÀ
dove sono rappresentati e specificati tutti gli elementi costituenti le strutture. Il progetto è depositato 
ēĖÙĚĚĆ ú˫ĥææíÎíĆ ÓÙú GÙĀíĆ -íıíúÙ Àúnumero 1262 del 18/07/2003.  

Le opere rappresentate nei disegni progettuali originari sono state riscontrate  in opera. 

Si riportano di seguito alcune immagini del progetto originario.  
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Quanto rappresentato è stato riscontrato a campione sul posto.  

6.5 ELEMENTI SECONDARI 

Secondo quanto riportato al par. 7.2.3 non sono presenti elementi secondari, pertanto la loro 
eventuale distribuzione non influenza il calcolo con incrementi delle eccentricità accidentali.  

  










































































